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Dopo il dibattito alla Camera 

Aziende pubbliche: 
la strada 

del risanamento 
Quanto è avvenuto alla Ca­

mera dei deputati nel corso 
del dibattito sulle partecipa­
zioni statali non va in alcun 
modo sottovalutato. Il suo si­
gnificato vii, anzi, ben al di 
là degli Impegni che 11 xo-
verno ha n.ssunto con la riso­
luzione approvata alla Ca­
mera. 

C'è in questa risoluzione lo 
impenno n presentare un pro­
getto di riorganizzazione del 
sistema delle partecipazioni 
statali e l'ammissione espli­
cita che debbono essere trat­
te le conseguenze del « discu­
tibili comportamenti » Ria ac­
certati nell'Edam. Nella riso­
luzione non si e parlato del­
l'Ingegner Girotti, e nemmeno 
11 ministro Bisagllu l'ha mal 
nominato, e questo, per chi 
conosca le crudeli sotttffllezre 
del comportamento democri­
stiano, è certamente per 11 
presidente dell'ENI un Indi­
zio non rassicurante. 

E' forse la prima volta eh» 
una campagna condotta dal 
Parlamento e dalla stampa 
coglie un risultato concreto 
che Influisce sull'assetto del 
vertici degli enti di gestione. 
Denunce non sono certamen­
te mancate nel passato. I 
fatti emersi ultimamente non 
tono che l'esplosione di una 
situazione pre-esistente, e se 
oggi hanno portato finalmen­
te ad un qualche risultato, 
ancora Incerto ma sicuramen­
te positivo, non è soltanto 
perché alcuni presidenti han­
no colmato la misuro. Il pae­
se, l'opinione pubblica, al di 
là delle posizioni politiche, si 
attendono che le Partecipazio­
ni statali si comportino In 
funzione dell'Interesse nazio­
nale e non come puri stru­
menti per fare affari. Quan­
do, per giunta, gli affari non 
ci sono, ma ci sono soltanto 
servizi resi a potentati po­
litici come nel caso Einaudi, 
la contraddizione diventa In­
sostenibile. 

E" da qui che deve partire 
11 discorso sulla riforma del­
le partecipazioni statali. Può 
darsi che qualcuno si ritenga 
soddisfatto per qualche risul­
tato acquisito sul terreno del­
la moralizzazione, e non sare­
mo certo noi a dispreizarlo. 
Ma 11 problema va oltre la 
moralizzazione. Dietro 11 di­
sinvolto maneggio di danaro 
pubblico per l'acquisto di 
Azioni Montedison e del gior­
nali di Passio, c'è una profon­
da crisi di efficienza e di ca­
pacità di Iniziativa degli enti 
di gestione. E questo, sia ben 
chiaro, coinvolge anche gii 
enti che sembrano essere ri­
masti al di fuori della tem­
pesta, TIRI e l'EFIM. 

Dopo che le Partecipazioni 
statali, si sono poste all'avan­
guardia dello sviluppo econo­
mico (nella siderurgia, negli 
idrocarburi), dopo che hanno 
supplito, per quasi l'Intero pe­
riodo degli anni sessanta, alla 
disaffezione del privati per 
gli investimenti industriali, di 
fronte al problemi attuali, 1 
quali, piaccia o non piaccia, 
sono quelli di una trasforma­
zione della struttura industra-
le del Paese, si trovano oggi 
In crisi. Di fronte alle scelte 
di qualità, da farsi anche 
quando comportano lunghi pe­
riodi di profitto scarso o nul­
lo, sono senza Idee nuove e 
senza capacità Imprenditoria­
le. L'argomento secondo cui 
le scelte deve farle 11 gover-

Appunto, 
non dev'essere 
un diversivo 

II compagno Guetano Arie 
ha scritto domenica sul-
i'Avantl! un editoriale inti­
tolato « il Portogallo non à 
un diversivo». L'articolo ri­
fiuta le strumentalizzazioni 
interessate sui latti porto­
ghesi e respinge le pressioni 
elle sui socialisti vengono 
esercitate perchè, sulla scia 
di quei fatti, scendano sul 
terreno dell'agitazione anti­
comunista. 

Bene. Vi è però una parte 
dell'editoriale che vorremmo 
— per ora — definire bizzar­
ra. « Soi ci auguriamo — 
«crine Arfé — che i comuni­
sti italiani colgano l'occasio­
ne per dimostrare coi latti 
di esaere fedeli, senza limiti 
di frontiere e senza invilup­
parsi in distinzioni cavillose 
e ipocrite, a quella concezio­
ne pluralistica e autonomi-
stìca della democrazia e a 
quella vocazione europea di 
cui si fanno banditori e cam­
pioni ». 

Perché definiamo — per 
ora — bizzarro questo brano'' 
Perché da esso risulterebbe 
che il direttore dell'AvanW. 
non segue t . congressi del 
PCI, non legge gli editoriali 
deUTJnltn, non prende nota 
dei discorsi e degli scritti dei 
dirigenti comunisti. Il che e: 
sembra impossìbile. Eppure 
non ci siamo certo mai « in­
viluppati in distinzioni cavil­
lose» a proposito degli eventi 
portoghesi. Anzi abbiamo 
esposto nella maniera più lim­
pida le nostre posizioni poli­
tiche e di principio a piopo-
sito della « concezione plura­
listica della democrazia », a 
proposito della liberta di 
stampa, a proposito del ruo­
lo insoititmbile dei parlili. 
Dunque? Ci auguriamo che i 
compagni socialisti italiani 
tengano in ogni momento 
presente lanche m periodo 
elettorale! che la prima re-
gola d'una corretta polemica 
politica e quellu di riferire 
eiattamente le posizioni ut 
trui e su quelle eventualmen­
te discutere. E non di far ino-
(tra di non conoscerle. 

no. è pretestuoso, quando s: | 
ricordi che nel tatti sono stati 
sempre 1 vertici degli enti ad | 
Imporre al governo le proprie ! 
scelte. 

L'economia Italiana non può | 
fare a meno di una politica 
et fidente del sistema delle ! 
Partecipazioni statali, e dal 
sistema cosi com'è le propo­
ste nuove non vengono. I tec­
nici dell'ENI avevano elabo­
rato fin dal gennaio '7«1 un 
pinno a lungo periodo per 
l'ente, ricco di proposte pò 
sltlve ed • Importanti, per i 
rapporti con l paesi predut 
tori di greggio, lo sviluppo del 
Mezzogiorno e la piccola e 
media Industria, l'energia nu­
cleare. Non se ne e fatto 
niente, E continuerà a non 
farsene niente se le esigenze 
reali del paese non trovano 
modo di esprimersi nel con­
fronti degli enti, se non si 
modificano 1 rapporti col pn 
tere politico, se non si dà 
modo di esprimersi nel con-
portanti, presenti all'interno 
del sistema, di realizzare 
la propria funzione imprendi­
toriale, senza essere strumen­
talizzate ed umiliate nei gio. 
chi di potere. 

Per questo abbiamo, si. bl 
sonno del censimento delle • 
cletà. del bilanci consolidati, 
e così via, ma è necessaria 
soprattuto, una presenza del 
paese che si attui anche In 
forme nuove, attraverso una 
democratizzazione del siste­
ma delle partecipazioni sta­
tali. Senza di ciò l'Egnm non 
parlerà mal di miniere, TIRI 
rischia di orientarsi sempre 
di più verso 1 servizi e le 
attività di costruzione, al li­
mite con la speculazione, lo 
EPIM continuerà ad essere 
un "mini conglomerato" che si 
occupa, nello stesso tempo, di 
costruire missili e organizza­
re villaggi turistici. Occor­
re che la presenza pubblica 
nella Montedison sia effettiva 
e sia orientata In direzione 
della trasformazione dell'In­
dustria chimica, altrimenti 
essa servirà solo da copertura 
a Cefls per andare sempre 
di più verso le attività finan­
ziarle. 

Un primo passo in questa 
direzione, senza aspettare i 
progetti di riorganizzazione, 
può essere fatto In concomi­
tanza con le nomine al ver­
tici degli enti. Le presidenze 
dell'ENI e dell'EPIM sono 
scadute, quella dell'IRI sca­
drà fra non molto, e se non si 
vuole rinunciare a qualsiasi 
credibilità, quella dell'EGAM 
deve essere cambiata subito. 

SI sottopongano al Parla­
mento le proposte per un di­
battito pubblico, non solo sul 
nomi del presidenti, sulla lo­
ro esperienza e capacità, mn 
anche sugli indirizzi che essi 
debbono andare a sostenere 
negli enti, e sul programmi 
da portare avanti. Non si 
tratta soltanto di sapere 
"chi" va a dirigere gli enti di 
gestione, ma anche "perché 
cosa" ci va. 

Appare perciò Indispensabi­
le mettere subito In atto 
un sistema che coinvolga le 
Istituzioni rappresentative. Un 
rapporto prevalente con l'ese­
cutivo non dà alcuna garan­
zia: 6 l'esperienza che lo 
dimostra, Attraverso un rap­
porto esclusivo con l'esecuti­
vo è passata l'impunità 
per 1 presidenti, anche quan­
do essi andavano oltre ogni 
limite. Anzi è passato addi­

rittura l'inquinamento del fun­
zionamento dello stesso esc. 
cutivo. Quando Andreottl, co­
me presidente del Consiglio 
e scavalcando 11 ministro per 
le Partecipazioni, ha inviato 
a Girotti una lettera — di cui 
solo ora si conosce quello che 
sembra esserne il testo 
perché continuasse a com­
prare azioni Montedison, ha 
compiuto un atto che non as­
solve Girotti e compromet- -
il corretto funzionamento del 
governo. L'Invocazione di Gi­
rotti deve essere considerata 
una chiamata di correo verso 
l'ex presidente del Consiglio, 
e non una richiesta di asso­
luzione Del rapporti tra enti 
e governo, di cui la DC è re­
sponsabile diretta, e stato 
fatto un uso vergognoso Per 
questo, nel dibattito alla Ca 
mera la DC è rimasta sostan 
zlalmente isolata, malgrado 
concessioni che per lei sono 
certamente costose, Ed è an­
che per questo che il rimedio 
è in una maggiore funzione 
del Parlamento e non nella 
concessione ad altri partiti 
della maggioranza di qualche 
vice presidenza e di qualche 
brandello di potere in pili 

SI tratta di mobilitare forze 
reali, che nel paese ci sono, 
nel conlronti delie Partecipa 
zlonl statali. GII enti devono 
lavorare In una casa di vetro 
perché l'opinione pubblica, la 
stampa, possano sempre tro­
vare 11 modo di esercitare la 
propria runzlone. Indiretta ma 
decisiva E decisiva diventa 
la l'unzione che possono eser­
citare gii operai. I tecnici, 1 
dirigenti delle Imprese a par­
tecipazione statale. In tutte le 
forme pcssibil! Nel dibattito 
degli ultimi mes1 si e vcrifi 
cato 11 fatto, nuovo e Impor­
tantissimo, di dirigenti che so­
no scesi apertamente m cani 
pò collegialmente nelle pro­
prie organizzazioni per soste 
nere un Indirizzo di rinnova 
mento degli enti 

Ci sono perciò nel paese le 
forze capaci d: attuare il ri­
lancio delle partec.palloni, 
statali, per ridare loro t'orza 
e prestigio. Questo prestigio 
s: difende non assicurando la 
Impunità, sempre e comun­
que, ma operando concreta­
mente per fare In modo che 
l'industr'.i di Stato risponda 
alle esigenze reali del Paese. 

Napoleone Colajanni 

Documento sul voto di giugno 

Le Adi sono per un 
«confronto senza 

esclusioni aprioristiche » 
L'Esecutivo ha ribadito, la linea di partecipazione « au­
tonoma », al di fuori cioè di ogni « collateralismo », 
dell'organizzazione cattolica alla campagna elettorale 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Firenze: le forze del PCI 
per una giunta di sinistra 

La contrapposizione tra confronto unitario crescita civile ed intellettuale e una direzione 
politica democristiana sempre più chiusa - Si è conclusa con il commissario la fallimen­
tare esperienza di centro sinistra - La difficoltà dei rapporti della Regione con il Comune 

Le AGLI hanno ribadito, 
con un recente documento 
del Comitato Esecutivo dedi­
cato al voto del lo giugno. 
la loro linea di partecipazio­
ne « autonoma » al confronto 
elettorale, al di fuori cioè di 
ogni «collateralismo». 

La rlaltermazione di auto­
nomia viene latta nel qua­
dro di una analisi della at­
tuale situazione de! paese dal­
la quale emerge, come è det­
to nel documento del Comi­
tato esecutivo, la esigenza di 
« nuovi assetti politici a ca­
rattere riformatore capaci di 
a/fermare un modo nuovo di 
governare il paese anche at­
traverso la valorizzazione del­
le autonomie locali». Il do­
cumento esprime una valuta­
zione complessivamente posi­
tiva del primi cinque anni di 
esperienza regionale rilevan­
do che l'ordinamento regiona­
le ha consentito «alcune aper-
ture e risultati innegabili ». 

Il documento è critico in­
vece nel confronti di quei go­
verni locali « t quali hanno 
riprodotto tendenze burocra­
tiche vertlctstiche e clientela-
ri, senza introdurre elementi 
di rottura rispetto alle logi­
che degli interessi dominanti» 
ed hanno perciò «deluso le 
aspettative popolari, collocan­
dosi anche in posizione di 
controparte inadempiente ri­
spetto alle esigenze espresse 
dal movimento operaio ». Van­
no Invece create le condizio­
ni — aggiunge il documento 
— « per un rilancio effettivo 
della dinamica dei poteri lo­
culi per un rafforzamento rea­
le del tessuto democratico 
del paese ». 

Il comitato esecutivo delle 
ACLI ha annunciato, in que­
sto quadro, il suo Intento di 
andare, sulla base di questa 
piattaforma, ad un confronto 
« sulla scoria di proprie au­
tonome valutazioni e propo­
ste, con le forze politiche de­
mocratiche, popolari e rifor­
matici, senza esclusioni aprio­
ristiche », 

DINANZI AL FALLIMENTO 
DEL CENTRO-SINISTRA 
FANFANI RIPROPONE LA SUA 
DISASTROSA « CENTRALITÀ. 
• Dinanzi al fallimento del centro-sinistra Fan­

fara ha impostato la campagna elettorale della 
OC con la vecchia formula della « centralità », 
ossia della interscambiabilità delle alleanze, 
cne possono andare indifferentemente dai so­
cialisti ai liberali, purché la DC mantenga tutte 
le redini del potere. 

L*Z3 L'ultima volta che la DC propose la « centra-
ità » (nella campagna elettorale del 1972), 

il risultato pratica fu il governo di centro-de-
sti.i. I.e conseguenze — come tutti ricordano 
— forano disastrose: • 

ir INFLAZIONE E CRISI PRODUTTIVA 
* SCANDALI: DA QUELLO DEI PETROLIE­

RI A QUELLO DEI SUPERBUROCRATI 
ir INQUINAMENTO DEI VOTI FASCISTI 

E NUOVO SPAZIO ALLE TENDENZE 
EVERSIVE 

A DESTRA NON SI TORNA. IL 
CENTRO-SINISTRA E' FALLITO. 
L'ITALIA NON VUOLE ANDARE 
INDIETRO, HA BISOGNO DI UN 
REALE RINNOVAMENTO 

VOTA COMUNISTA db 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, maggio 

Firenze, una città di con­
trasti accentuati, che ha vis­
suto una intollerabile doppia 
vita: quella di base, ricca 
di fermenti, di lavoro unita­
rio, di crescita civile e intel­
lettuale proiettata nel futu­
ro e quella di vertice, con 
una direzione politica . che 
esaurendo man mano la sua 
carica iniziale si e andata ar­
roccando sempre più nel pas­
sato. Dieci anni di centro si­
nistra al Comune hanno rap­
presentato l'equivalente — a 
sentire le voci più diverse — 
de! non fare, del non sce­
gliere, del non governo, in 
definitiva una patente indi­
scussa di malgoverno. Sboc­
co obbligato di questo pro­
gressivo svuotamento e sta­
to il commissario prelettlzlo 
che adesso. . al posto di un 
ineleggibile sindaco, comuni­
ca il numero degli elettori 
del 15 giugno: 357,600 (le don­
ne. In maggioranza, sono 
195.634: gli uomini 161.986). . 

Sono cittadini che In un mo­
do o nell'altro hanno com­
piuto esperienze di Incontro 
e di confronto democratico, 
al di fuori di quel consigli di 
quartiere che 11 Comune non 
ha mal Istituito perchè la DC 
non ha mal voluto. L'articola­
zione della società cittadina 
è Infatti andata avanti, mal­
grado l'orientamento o il di­
sorientamento che veniva dal­
la classe politica al potere. 
I comitati di quartiere sono 
dappertutto, le case del po­
polo rappresentano altri mo­
menti di aggregazione delle 
forze culturali, sociali e poli­
tiche, le forme più varie di 
associazionismo confermano 
come una tradizione della To­
scana sia tutt'altro che spenta 
anche a Firenze. 

CI si confronta su tutto: 
sul problema ferroviario del-

L'industriale è già stato condannato ad un anno per tentata corruzione 

Scandalo dei medicinali: forse 
oggi la sentenza per Alecce 

L'accusa è di truffa continuata - L'udienza di ieri in Pretura - Il Consiglio superiore della 
'Sanità rilasciò l'autoritzazione alla vendita dell'Amilit, ma pretese che sulla confezione 
fossero resi noti gli effettivi componenti chimici del prodotto - « Raggiri » e pochi clienti 

Per gli scempi edilizi a Sorrento1^ 

Chiesta F autorizzazione 
a procedere contro Lauro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26. 

Per 1! sacchegg.o dell'aran­
ceto — denominato Fondo Pe-
trulo — nel centro di Sorren­
to, il Sostituto procuratore 
della Ropubb.lcu dr. Sergio 
Tufano ha chiesto la autoriz­
zazione a procedere nei con­
fronti di Achille Lauro, presi­
dente del MSI e sindaco di 
Sorrento, nonché per Aldo 
Crlml, (.indaco de di Portici, 
costruttore e candidato p;r lo 
scudo crociato olla Regione, e 
per 11 Soprintendente n: mo­
numenti di Napoli Arch. Ma­
rio Zampino. 

La vicenda del Fondo Petra-
lo inizio nel '67, quando A-
eh.He Lauro chiese ed otten­
ne d*l Comune di Sorrento 
(dove era sindaco suo figlio» 
la licenza di lottizzazione e di 
ealf.cazlone i4 enormi stabilii 
In questo superstite aranceto 
di sua proprietà, ricadente in 
una zona vincolata del centro. 

Le licenze avevano la dura­
ta di due ano.: nel '70 ne fu 
chiesta immediatamente la 
decadenza, ma, nel frattempo, 
Lauro avev.i venduto suolo e 
licenza — per circa mille va-

Il 5 giugno scade 

il termine per la 

dichiarazione IVA 
1 termini per le clic'iiar.i/'oiu 

menali e trimestrali dell'IVA i-
liei- gli altri adempiine Hi ri'1,! 
t.\'i al settore delle imposte in 
flirett". slittati in semmo all'ani 
ti/ione del personale llnan/i.trki. 
scadivmno ira d'eei giorni (il ."i 
gnigno). K' sialo infatti pub 
blicato ieri sulla Gazzetta Uf­
ficiale il decreto del ministro 
delle finanze dtl 24 mdggio 
scorso che accerta il periodo 
di * mancato ed irregolare fun­
zionamento degli uffici perife­
rici della direzione generale del­
lo tasse e delle Imposte indi­
rette sugli affari nei giorni dal 
IH al 21Ì maggio scorsi *. In 
t.ile periodo i funzion.in del 
se'loi'o riUiuirnii»» uno K I O U T O 
terminato la Hcttinuuia scorsa. 

ni, una vera e propria colata 
di cemento — ad una società, 
la SAIT, formata dal sindaco 
democristiano di Portici Aldo 
Crlml (e un medico, e stato 
per molto tempo consigliere 
nazionale della DC. nonché 
presidente della Cooperativa 
di Navigazione « Garibaldi » d! 
Canovai. Nonostante .e de­
nunce e le proteste dell'op.-
nlone pubblica, gli espost: al 
pretore, e al minuterò della. 
Pubblica Istruzione, le llcenz: 
furono solo dopo molt.tu.imo 
tempo dichiarate decadute 
dalla Regione. Ma la società 
SAIT trovò 1! modo di aggira-
re l'ostacolo della sospensione 
del lavori: presento una nuo­
va richiesta di licenza edilizia 
che Achlle Lauro, questa volta 
sindaco di Sorrento <s! era nel 
'73) concesse prontamente. 
Mincava pero il nulla osta 
della Soprintendenza ai monu­
menti, ed anche questo osta­
colo fu prontamente a d i r a ­
to, anche da! Soprintendente. 
L'architetto Zampino, infatti. 
inopinatamente, si rifiutò di 
esprimere un parere sulla 
nuova licenza concessa, dichia­
rando che g.a ne esisteva uno 
—- favorevole — del suo prede­
cessore. Per cui l'occasione 
unica di bloccare una mo­
struosa speculazione edlliza 
nel centro di Sorrento fu va-
niflcata, con tale ed assolu­
tamente Insolita e saspetta 
preceduta. 

L'intera v.cenda, oggetto di 
numero»? denunce, div-nto 
procedimento penale presso la 
pretura di Sorrento, dove ha 
sostato un tempo lunghis.-..-
ma: solo a pa'azzi finlt: e g.à 
in venditi. l ' Incartamelo è 
stato fatto pervenir? alla Pro­
cura della Repubblica e asse­
gnato appena il 20 marzo scor­
so al dr. Tufano. Il quale, .n 
base al documenti e alle testi­
monianze a disposizione, si e 
accorto che non occorreva poi 
molto tempo per decidere: 
quindici giorni orsono ha chie­
sto infatti prima la formaliz­
zazione del processo, successi­
vamente ha inoltrato alla Pro-
cura Cenerale. perchè la tra­
smettesse al Parlamento, la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere centro Lauro. Poi-
che si tratta di un caso lam­

pante di costruzione abusiva 
— le licenze non potevano es­
sere concesse, manca 11 nulla 
osta della Soprintendenza ai 
monumenti — spetta adesso 
allo ufficio Istru/.one non per­
dere tempo: può essere subito 
data disposizione all'ufficio 
tecnico erariale di accertare 
seduta stante il valore degli 
immobili, che vengono vendu­
ti a 12 milioni a vano, per sta­
bilire subito — senza possibili­
tà di iuturi, comodi equivoci 

quale sarà la pena per co­
struttori e proprietari. 

f. P. 

Come 
uno 

struzzo 
Da sabato, a Roma, e ini­

ziata la settimana di lotta 
contro la manipolazione della 
inlormuzmne operata dalla 
RAI-TV in armonia con le 
«direttive » funtaniane. leu, 
davanti al Centro di produzio­
ne di via Teulada, hanno ma­
nifestato folte delegazioni di 
metalmeccanici, edili, lavora­
tori ospedalieri. Altre manife­
stazioni si svolgeranno nei 
prossimi giorni. L'iniziativa è 
stata promossa da 38 Consigli 
delle più importanti fabbriche 
della Capitale ctl ha avuto Ut 
adesione di numerosissime or­
ganizzazioni sindacali e di 
massa e di molti intellettuali. 

DI questa iniziativa, però, il 
Telegiornale finora non do dato 
notizia. Comprendiamo bene 
il perché. I notiziari che il TG 
sta propinando, infatti, sono 
talmente sfrontati da indurre 
a riflessioni critiche anche i 
meglio disposti. Ora, far sa­
pere che molti si sono stufati 
e hanno deciso di dirlo, chia­
ramente e con forza, e un «ri­
schio ». La protesta potrebbe 
rivelarsi «contagiosa». 

Conviene, dunque, fate co­
me gli struzzi. 

L'industriale farmaceutico 
Antonio Alecce dopo la con­
danna ad un anno di reclusio­
ne inflittagli sabato -scorso 
dnJUi prima sezione penale del 
tribunale per tentativo di cor­
ruzione a pubblico ufficiale. & 
tornato ieri sul banco deiili 
imputati in pretura. I reati 
cui deve rispondere dinanzi 
al pretore doti. Antonio Ve­
neziano, die il 5 maggio emi­
se mandato di cattura contro 
di lui. vanno dalla truffa con-
l'nuata al commercio di me­
dicine dannose per la salute. 

Nel corso dell'udienza sono 
slati sentiti alcuni testimo­
ni e alla conclusione della se­
duta il giudice I1" respinto le 
richieste degli avvocati tl.l'en-
sori di disporre una nuova pe­
rizia e di ascoltare altri testi 
a discarico, ritenendo sufi i-
cicliti gli elementi a sua di­
sposizione per formulare la 
sentenza. Il teste più impor­
tante ascoltato ieri mattina è 
stato il prof. Francesco Po-
lizzi. vice capo de] gabinet­
to tecnico del ministero della 
Sanila elle ha confermalo di 
aver parlato attraverso un 
colloquio telefonico, con Alec­
ce sull'opportunilà di modifi 
care la formula dell'Amilit. il 
medicinale destinato alla cura 
di talune malattie mentali, 
fabbricato dall'industriale e 
venduto con una descrizione 
dei suoi componenti chimici 
clic nnn rispecchiava il conte­
nuto del prodotto. 

Dopo questo colloquio tele­
fonico, il prof. Pohz/.i esami­
nò il risultalo delle analisi 
sull'Amilil e avendole trovale 
«disastrose» non volle pren­
dersi la responsabilità di di­
sporre nuovi esperimenti de­
mandando il compito al con 
sigilo superiore della Sanità 
anche per quanto riguarda il 
parere di revoca dell'autonz 
/.azione alla vendita del medi­
cinale. TI consiglio superiore 
della San,là rilasciò l'autoriz­
zazione alla vendita tiell'Ami-
lit ma pretese die sulla con-
f'e/.icne fossero resi noti ali 
effettivi componenti chimici 
nonché i casi in cui si doveva 
somministrare dietro assoluto 
controllo del medico speciali­
sta. 

In conclusione il prodotto 
che era venduto in grandi 
quantitativi con « raggiri » ve 
niva limitato a pochissimi 
clienti. 

Dopo le arringhe degli 
avvocali difensori forse oggi 
flesso ci iKirà la sentenza. 

FIRENZE: D̂  

PCI 
PSIUP 
PDUP-Man. 
Marx-Len. -
M P L 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN 
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6.816 

— -
~ 
— * 
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6.320 
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16.596 
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»,5 
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30,1 
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Seggi 

22 
1 

— 
— 
— 

5 
6 
1 

19 
3 
3 

60 

Polit iche 

Voti 

114.941 
3.878 
2.345 
1.595 

786 
30.403 
20.078 
11.031 

101.53 
16.085 
23.931 

326.641 

I 
~72 

', 
35,2 

1,2 
0,7 
0,5 
0,2 
9,3 
6.2 
3,4 

31,1 
4,9 
7,3 

-

la «direttissima» come su 
quello dell'università, sul ser­
vizi sociali del tutto Inade­
guati come sul temi vitali 
che col legano la città al suo 
territorio e al Paese. Un 
grande colloquio di mossa in­
veste tutti, comunisti, socia­
listi, laici e cattolici, si svi­
luppa giorno per giorno, se­
gno di una partecipazione che 
cresce e che non trova cer­
to nel commissario l'Interpre­
te politico. E poi vi sono le 
grandi risposte democratiche 
e unitarie, che .danno conti­
nuità al cammino di Firen­
ze dalla Resistenza alla rico­
struzione, alle iniziative in­
ternazionali come quelle del 
cattolico La Pira verso il 
Vietnam, alla straordinaria 
prova popolare data nel gior­
ni dell'alluvione. Le pili re­
centi: il 24 aprile In Piazza 
della Signoria, con oratori del 
PCI, del PSI, della DC; le 
celebrazioni unitarie del XXX 
della Liberazione; le manife­
stazioni dopo la morte del 
compagno Boschi che per 
giorni e giorni hanno ribadi­
to la volontà antifascista di 
un'Intera popolazione e anche 
1) suo uno» alla paura e al 
disordine. 

' quella di sinistra alla Regio-
; ne, ma tra due linee. Una li-
j nea da guerra fredda, angu­

sta e viz ata di provinciali­
smo da una parte, e dall al­
tra u n i linea di permanente 
iicerca del confronto per af-
i rc i ta re 1 problemi de.la To-

, scana e per incidere sul> 
I srandl scelte nazionali: «a l -
, te economiche. sviluppo 
I della democrazia, ,intila»ci-
! smo, rapporti tra ! popoli. 
I li compagno Gabbuggnan. 
| ricorda che la Reg.one non 
i ha mai tro\aio su questi te­

mi un interlocutore nel Co 
, mune, cerne non lo ha ma. 

avuto al momento dell'elabo-
i razione dello Statuto e nel 
, corso della lotta con il potere 
i centrale per 11 trasferimento 

dei poteri. N- un parere di 
Palazzo Vecchio, benché .sol­
lecitato, e stato espresso sul-

' le preposte di legge per le 
i de.e^he al Comuni o su- prov-
i ved meni, presi m tanti set 
[ tori Co-.) .a Regione ha ari-
: che supplito alia mancanza di 
I iniziativa del Comune. E ha 
| coni ret Izza lo il richiamo a.la 
, unita delle lorze democrati­

che nel XXX della Resisten­
za, muovendosi su tre piana: 
quello non soltanto celebrati-

< vo. ma di ricerca, (convegni 
su.la partecipazione de. con-

I ladini, delle donne, del clero, 
delle lorze armate i; quello 

I della presenza e della rispo-
i sta sul falli torbidi che In 
' qu'nano la vita democratica 
1 italiana: quello mllne dell'in 
1 dair.ne :n corso sul fascismi 

e sugli atti eversivi. 

re, l'apporto delle lorze poe­
tiche e sociali e la parteci­
pazione del cittadini: il con­
trarlo di quella che ha porta­
to all'Ingloriosa fine del cen­
tro sinistra. 

Le responsabilità della DC 
fiorentina per 11 non governo 
di Firenze sono esplicitamen­
te riconosciute da più parti. 
Città e Regione, 11 mensile 
diretto da Lello Lagorlo. de­
dica l'ultimo numero alla 
«questione Firenze», ospitan 
do contributi di uomini di di­
verso orientamento che nel­
l'Insieme denunciano la pe­
sante ipoteca posta dalla DC 
sulla dialettica democratica e 
sullo sviluppo della città. L'i­
poteca è sentita In particola­
re dal compagni socialisti. 
anche se per quanto riguarda 
Palazzo Vecchio essi non ne 
abbiano tratto ancora tutte le 
inevitabili conclusioni. Otta­
viano Colzl, secretarlo della 
federazione fiorentina del 
PSI e capolista per il Comu- . , , . _ , , .,, ^ 
ne, ha scritto tra l'altro che l "are A.! ospedale di Careggi 
«la crisi risiede nell'lncapa- ' "* " """" 
cita della DC di esprimere 
una linea politica ed un dise­
gno di governo per Firenze | medici si discute del rappor 
e per il suo comprensorio» e I to citia-«faobnca de. a .salii 

! te'i e di quel.o med.eo-pa 
z.lente. Un arcuilo che di, 

Fatti e idee 
Altri fatti e altre idee KM 

gono dai molti candidati co 
munisti ed e uno spreco di 
nraomentl potervi soie- acceii 

con il prol Anton o Mordi 
ni. candidato del PCI e con 
un tol to gruppo di giovani 

L'« anatema » 
E' su questa realta che si 

e Infialilo l'anatema di Fan-
ianl «celebriamo da soli la 
Resistenza», ed e contro que­
sta realtà che si spunta la 
«logica della rottura» del 
fanfanlano Ivo Bulini, segre­
tario regionale della DC. Lo 
sottolinea Michele Ventura. :1 
giovane segretario della Fé-
derazlone liorentina del PCI. 
i-plegando perchè soltanto una 
maggioranza di sinistra a Pa­
lazzo Vecchio possa riaprire 
una dialettica tra le forze 
polìtiche e tra queste e le 
forze sociali, ridare una «te­
sta» al vitale corpo della 
città, recuperare 11 ruolo — 
moderno, non da antiquaria­
to — nazionale e internazio­
nale di Firenze. ,, 

Il fallimento del centro sini­
stra — egli dice — coincide j 
con il fallimento della l.nea , 
polìtica e culturale contìol- | 
la dal gruppi dirigenti della 
DC e del PSDI. le due com­
ponenti determinanti della 
coalizione, in funzione degli 
interessi più conservatori e 
delie idee più retrive. Da un 
lato si è voluto infatti con­
trapporre !i governo di Pa­
lazzo Vecchio Alla Rettone 
per mettere In crisi la giunta 
regionale di .sinistra, con il 
tentativo di discriminazione 
verso il PCI e verso 1 tanti 
Comuni della cintura fioren- \ 
lina che esso dirige. Dall'al­
tro, si e concepita Firenze \ 
come città a sviluppo mono- j 
centrico, chiusa In se stes- , 
sa, basata sul «fiorent'nl- i 
smo» e sul vecchio rappor- , 
to lurìsmo-commercio-artlgia-
nato: una concezione che ha | 
portato soltanto fid un uso 
speculativo del centro sto- | 
rlco. 

Resultato? Distacco di l-'i- | 
renze dal suo territorio (quel , 
le zone in sviluppo che l'ex t 
sindaco de Bargel.uu ancora I 
definiva «contado»); e nello ' 
stesso tempo distacco del Co- ' 
mune dal lavoratori, dalle for- 1 
ze produttive, dal vari strali ' 
sociali con le loro esigenze. • 
le loro spinte al nuovo, l loro 
profondi mutamenti, Questa ' 
trattura si è resa v,n via an­
cora più ev.dente, di fronte 
alla linea del'a Regione , 
«apertat.. 

Con la chiusura ad un rap- ! 
porto con i Comuni de! eonv 
Prensor'o e con la Rczioic 1 
— spieza ancora il cc-mpayno ' 
Ventura — si seno perduti 
an:-ii preziosi e Firenze ha vi- ! 
sto Aggravarsi i prob'emi fon- , 
damentall. da quello idrico 
i«Qva!che gocc a dal rubi­
netti, poi l'acqua spirisce 
ore», era un titolo della 
zione ci. qualche g.orno fai. 
ai trasporti, all'unlver.s u . al­
le strutture cu'turall Sono 
tutti problemi. Insieme a quel. 
li economici, della produzio­
ne e dell'occupazione, a quel-
li dell'agricoltura, a quelli dei 
servizi soc'all, clic per esser? 
risolti e il gono un intervento 
complessivo sul territorio fio­
rentino e uno sviluppo orgi 
nlco e pro'znimmato di F.-
renze La prospettiva? L'uni­
ca possibile — conclude :'. 
compaino Ventura -- e quel­
la della citta regione, c'oe il 
rapporto stretto tra citta e 
territorio, e tra le Istituzioni 
democratiche. Comune. Pro­
vincia. Regione II presuppo­
sto perchè si realizzi e la 

ha denunciato «gli episodi dì 
degradazione e degenerazione , 
del potere che non hanno j ^ ^ : b e

t ì i
 f u"^ i .°"B r c„*" c l w ' " 

tuali dal dopoguerra ad 
oggi». 

Ecco allora, il protilo di 
questa DC. che ha rinnegato 
le sue nrgliorl tradizioni po­
polari e democratiche, ha ali­
mentato 1 «venti di destra» 
già denunciati da La Pira ne] 
'03. ha emarginato le corren­
ti di sinistra, è divenuta sem­
pre più sorda alle voci del 
mondo cattolico avanzato, 
Una DC che a Palazzo Vec­
chio ha dimostrato l'arrogan­
za abituale di quando ho la 
maggioranza, pur non rappre­
sentando neppure un terzo 
dell'elettorato Una DC arroc­
cata sul potere, clientelare, i 
lacerata da lotte intestine fi­
no al punto di presentare al- , 
l'ultimo momento una lista , 
raffazzonata di cui il n l e : 
un personaggio minore e In- | 
colore. Mancini. i 

Faziosità de 
Si dice che capolista voles­

se essere proprio Ivo Butln:. 
l'uomo che ha lanciato addi-
rlltura il centrismo, in ar­
monia con FanTani. riceven­
do dure risposte non solo dai 

. socialisti, ma dal repubblica-
i n; e dai socialdemocratici. 
| Il compagno Elio Gabbug- I 
, giani, presidente dei Consiglio I 
i regionale della Toscana e ca- i 
1 polista del PCI per la Regio 1 
- ne e per il Comune, dice che 1 
' !a laziosltà pollt'ca nel grup- t 
' pò dirìgente fanfan.ano s: e 
I unita all'incapacità amminl- i 
\ strativa e alla povertà cultu- | 

rale. Un'umiliazione per Fi- . 
1 renze. per le sue slraordina-
i rie potenzialità. La contraddi­

zione — continua Gabbugg a- | 
| ni — non è stata tra due , 

amministrazioni, quel'a di 
centro sinistra al Comune e , 

vece si inceppa e si inter 
rompe in tanti punti La cura 
solo della ma'attia. mentre '• 
sempre più necessario anche 
l'intervento sull'ambiente: la 
università, che :n sei anni non 
Insogna li rapporto con la so 
eieti, e con il melalo, la Ugu 
ra di un ntel let tus e che ve 
de la sua att.vità come «pre 
stazione d'o:;era- Invece di 
stare al tornio svolgo un sor 
vizio .«odale» 

E poi fabbrica citta. no 
p:i: ''Mio Marcello Bii.i.i e Fa 
bio Liro.il. ingegneri de! Nuo 
vo Pignone carni.dati del PCI 
per !1 Ccmune. Rapporti cai 
Palazzo Vecchio? Nulla. E? 
pure opera: e tecnici .-ono 
andai! avanti, evitando il t ra 
nello delle lotte corporative, 
nel creare un legame con ,a 

I città, Si parla di servizi SM 
j litr i lavoratori che per .1 
, quartiere tnid:. trasporti ec-
, ceterai; dei pendolari glorr» 
1 lie.-l e settimanali (arrivano 
j perfino dalle Marcile); delln 

ristrutturazione che sarebbe 
] necessaria in collegamento 
i con le esigenze della .socie-
I ta tcscanu SI discute di pò-
j ! tica .sanitaria le stata la 

Provincia a portare in fab 
brini !a medicina sociale), di 

I politica energetica ili Nuovo 
I Pigliene dipende dall'SNli e 
I perfino di politica estera il. 

Terzo mondo non può essere 
, soltanto un mercato). La fi 
• gura dell'intellettuale esce da 

una dimensione riduttiva o 
' commerciale per proiettarsi 
i all'esterno, .n quel crogiuolo 

che oggi è Firenze, anche se 
non appare. Una città che ha 
«un cuore amico» e un'in-
'cllìgcnzT moderna, entram-
b. non compresi e umiliati 
da una classe a'rigente che 
ha latto 11 suo lempo. 

Luisa Melograni 

Chiarimenti sul rimborso 

di compensi agli statali 

per . dipenderci del Tesoro 
maggioranza di i.ln!Mra a Pa* | ha trovalo rewkienzo a!l\n-
lazzo Vecchio per una pestio- | terno della Corte dei Conti 
ne unitaria di una linea che (che e i n v e i t a del proble 
solleciti, anziché bcoi'ajfgia- J ma), 

La venta 6 che la decisio 
ne -- pro&a con il benestare 
del dOttosejfrctano alla pre-
.sid^nza del Coniglio Sali» 
ioni , in un momento .n 
cui non si erano ancora pia­
namente realizzale la onni­
comprensività e la chiarezza 
reir.butiva per «li statali, ha 

ha .sollevato alcune j reso possibile U perpetuar*. 
! all'interno della Pubblica am-
j mim.-.trazlone di un modo 

confuso e vt-cch'.o di conce-
' pire il rapporto re t r ibui to e 
i una conseguente interpreta-
| /.one contradd.Moria dei'e 
i norme. Que.sto anche se 1% 

decisione non a\ra comunque 
cffetl. su', ira Ita mento retri­
buivo f.Uuro de: d.pendenti 
.s tatali . 

' Nell'articolo :n quesl.one si 
, era voluto ewden/.are que-

. - st: a>pett della pe.>t one del 
immin.stra/onl appor to di lavoro nella Pub-

solo per ultima b : ^ a amnrmstra/.ione. di cu! 
e responsabile, a live'lo po­
litico, innanz.lutto 11 governo 
e non certo la general.la d? 
d.pendenti statali Questi 
hanno lottato a lungo e du­
ramente per la chiarezza re­
tributiva e proprio in que­
sti K-orm stanno portando 
avanti un'aspra vertenza per 
la riorganizzazione del lavo­
ro nella pubbl ca amministra-
7ione e per una r.forna de-
mocrat.ca deci, apparati del 
Jo Stalo. 

1 L'articolo apparso sabato 
1 scorso b\iìVUnita riguardante 
. la restituzione a una parte 

di d.pendenti de) ministero 
I del Tesoro di «compensi co­

munque corrisposti » che era-
! no stati trattenuti lo scoivo 
1 anno, all'atto del pagamento 

dell'assegno perequai ivo ajrl' 
| statali 

polem.che, 
1 Nell'art.colo partivamo dal-
1 la consideratone- che e.s,.-te 

,_„ \ fin dal 15 novembre '73 la 
(vn. i legge n. 734 istitutiva dell'a.s-
fAt se^no perequatlvo - - com­

prensivo di ogni indennità 
a lavore dei dipenden' del­
la Pubblica ammln:.stra/ione 
e che tale le^ge. qu.ndi. esclu­
de o/ni altra corre.-»pontone 
Su questo punto non po.s^ono 
esserci dubbi. 

E' successo pero che ino' 
ministeri 
pubbliche 
quella centrale del Te.-oro» 
hanno ritenuto di corr..-pon-
dcre ai dipendenti i r.mbo:.»! 
per prestazioni .straord.nar-e 
effettuate nel periodo che in­
tercorre tra la decorrenza del­
la le>rge istitutiva dell'assegno 
perequativo (gennaio "73) e 
la sua effettiva applicaz.one 
(novembre '7Hi. La nchiCota 
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